
Sessualità sullo schermo, è ancora scandalo

Insieme attore e regista per presentare a Bari il film

Valeria Solarino
protagonista
di Viola di mare

In una piccola isola siciliana, una venticinquenne
cerca di sopravvivere allo scandalo della propria
omosessualità: è Viola di Mare il film con Valeria
Solarino firmato da Donatella Maiorca, baciato
nelle sale da un inaspettato successo nonostante i
tanti ostacoli frapposti alla distribuzione. Solarino,
Maiorca, la sceneggiatrice Pina Mandolfo, e a due
delle produttrici, Silvia Natili e Giovanna Emidi
sono intervenute ieri al dibattito promosso dal
comitato Undesiderioincomune e dal Centro di
Documentazione e Cultura delle Donne di Bari al
quale è intervenuto anche il presidente della
Regione Nichi Vendola: «Un capolavoro che ci
aiuta a districarci da questa matassa d’ignoranza -
afferma Vendola - simbolo di storie d’amore che
abbattono le barriere che dividono l’umanità». A

moderare l’incontro, organizzato con il sostegno
dell’assessorato al Turismo, Titti De Simone e
Paola Zaccaria. «I temi della sessualità continuano
a creare scandalo e benché la storia sia ambientata
nell’Ottocento è ancora attuale; sarà per questo
che molte reti tv non ne hanno voluto parlare» ha
detto Solarino. L’ostilità politica non ha impedito
al film di mietere successi anche di critica: dopo il
festival del Cinema di Roma è arrivato un
riconoscimento al Festival di San Francisco. Un
grande pubblico, per lo più composto da donne,
ha affollato la sala Murat: «La politica è altrove,
non è qui e, purtroppo non si lascia attraversare
dalla vita», il commento finale di Vendola.
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La gag

Un incontro con il cast di «Viola di mare»

A Gennaro Nunziante (al
centro della foto qui a
destra), «Ci dicono che gli
incassi sono confortanti» ha
risposto, canzonatorio, Luca
Medici alias Checco Zalone:
«E dillo più allegro!»

Checco Zalone e Nunziante
uno show caduto dalle nubi

I due (coautori della sceneggiatura) hanno incontrato il pubblico anche in provincia

BARI— Dulcis in fundo, Ba-
ri. Gennaro Nunziante e Luca
Medici, meglio noto al pubbli-
co come Checco Zalone, dopo
una lunga ed estenuante pro-
mozione, soprattutto per il co-
mico lanciato da Zelig che nel-
le ultime settimane ha girato
come in un flipper impazzito
tra tutte le trasmissioni tv e ra-
dio, sono tornati a casa. I due,
l’uno regista e l’altro attore pro-
tagonista del film Cado dalle
nubi (hanno scritto insieme la
sceneggiatura) hanno raccolto
l’abbraccio del pubblico puglie-
se che tra venerdì e sabato ha
visto il film nelle sale di Bari e
provincia.
«Ci dicono che gli incassi

del primo giorno sono confor-
tanti e che la gente ha apprezza-
to», ha ammesso il neo-regista
Nunziante senza far salti di gio-
ia durante l’incontro con la
stampa di ieri mattina, subito
rimproverato dal compare, «E
dillo più allegro». Un incontro
che si è subito trasformato in
un piccolo show del duo che
ha raccontato l’esperienza sul
set, un esordio per entrambi:
«Abbiamo scritto una storia
semplice che gioca - dice il cre-
atore di Toti e Tata - come io
amo fare sempre, sul rendere
sorprendente il banale e soprat-
tutto sui disastri che crea il per-
sonaggio di Checco, un cozza-
lo che non ha sovrastrutture,
non paga dazio alla cultura e al

politically correct». A regalar-
gli l’occasione è stata la Tao-
due di Pietro Valsecchi (distri-
buisce Medusa) produttore di
successo che ha affidato la re-
gia a Nunziante sulla fiducia,
non volendo spezzare il rappor-
to simbiotico che c’è da anni
tra i due: «Una persona di paro-
la - dice Medici - che crede
molto nel suo lavoro e cerca di
farlo al meglio dando anche
suggerimenti. Però lui ha fatto
i Ris, Distretto di Polizia, era
abituato alle sparatorie, sulla
comicità siamo sicuramente
più forti noi».
La storia raccontata è quella

di Checco, ragazzo di Poligna-
no (dove in parte è stato girato
il film con il sostegno della
Apulia Film Commission) con
il sogno di fare il musicista,
che dopo essere stato mollato
dalla sua ragazza va a Milano

in cerca di fortune. Lì, ospitato
dal cugino Alfredo (l’altro bare-
se Dino Abbrescia) e dal com-
pagno Manolo (Fabio Troia-
no), scoprirà i gay, la Lega, la
cocaina, tutte cose a lui fino ad
allora sconosciute, collezionan-
do gaffe e entrando in ogni si-
tuazione con la delicatezza di
un elefante in una cristalleria.
Ma alla fine, oltre al successo,
troverà anche l’amore della bel-
la Marika (Giulia Michelini).
«Non c’è messaggio nel film -
spiega Medici tra uno squillo e
l’altro dei suoi mille cellulari -
è la storia di uno che ce la fa,
in fondo la stessa diTheMillio-
naire». «Cado dalle nubi forse
si avvicina più alle commedie
americane leggere e disimpe-
gnate che alla commedia all’ita-
liana - continua Nunziante -
mi piace pensare ad una comi-
cità alla Peter Sellers di Hol-
lywood Party».
I paragoni si sprecano per il

comico barese, il più moderno
tra i comici italiani per il suo
regista: «Lui contamina tutto,
alto e basso - dice - col suo lin-
guaggio rivoluzionario ha fat-
to fuori dalla tv la satira politi-
ca». E il futuro? «Farò qualche
ospitata a Zelig - conclude Me-
dici - certo trovare altri da
prendere per il culo è difficile.
Comunque sto studiando per
Caparezza e Marco Travaglio».
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